
  

                                                      

COMUNICATO STAMPA  SEGRETERIE NAZIONALI FIM FIOM UILM
CAMPAGNA DI PETIZIONE “PARACADUTE D’ORO: SIG.RA RUSSO, rinunci! Sig. Tchuruk rimborsi” PROMOSSA 
DA 17 ORGANIZZAZIONI SINDACALI  PRESENTI NEL GRUPPO ALCATEL LUCENT in EUROPA e nel MONDO.
In 8 paesi nei quali il  gruppo Alcatel  Lucent è presente e dove esistono i  sindacati,  17 organizzazioni 
sindacali hanno lanciato la settimana scorsa una campagna tra i lavoratori del gruppo a sostengo della 
petizione “Paracadute d’oro”.
Lo scopo della campagna e quello di chiedere alla Sig.ra Russo ed al Sig. Tchuruk di rinunciare ai loro 
paracaduti d’oro (bonus di uscita) indecenti!!!! (vedi petizione allegata).

Le Organizzazioni sindacali italiane (FIOM-CGIL, FIM-CISL, UILM-UIL), tedesca (IG Metal), belghe (ABVV-
BBTK,  ACLVB,  LBC_NVK),  americana  (CWA),  francesi  (CFDT,  CGT,  CFTC),  spagnole  (CCOO,  UGT), 
polacche (NSZZ “Solidarnosc”) ed olandesi (FNV Bondgenoten, CNV BedrijvenBond) hanno organizzato 
questa campagna.
Questa petizione ha fino ad oggi raccolto quasi 6.000 adesioni.
Una lettera delle organizzazioni sindacali è stata inviata ieri agli interessati, con il testo della petizione ed il 
primo bilancio  delle  firme  per  paese!  Numerose  adesioni  all’appello  stanno  ancora  pervenendo  in 
queste ore e devono ancora pervenire i dati di Olanda e Polonia!
Vi terremo informati, ovviamente in caso di risposta da parte di P. Russo e S. Tchuruk

Le segreterie nazionali di FIM-FIOM-UILM ritengono importante il risultato di questa iniziativa internazionale 
ottenuto in Italia e nel resto dei paesi coinvolti. 
Ben 761 lavoratori sui circa 2000 del gruppo Alcatel Lucent Italia, in tutte le sedi sul nostro territorio, hanno 
sottoscritto  la  campagna  contro  i  così  detti  paracaduti  d’oro  che nonostante  i  pessimi  risultati  del 
gruppo Alcatel  Lucent,  il  CEO uscente  ed il  presidente  del  CDA uscente  vorrebbero  o hanno visto 
assegnati!!!
La sig.ra Russo ed il  sig.Tchuruk sono lontani dai loro obiettivi  pubblicati al momento della fusione: i 
risultati del gruppo sono cattivi, le prospettive di ripresa non sono visibili, l'azione ha perso più della metà 
del suo valore in un anno! Il solo obiettivo realmente raggiunto in questi tre anni di fusione è stato la 
soppressione di 16.500 posti di lavoro! 
Per ragioni d'etica e di solidarietà, i lavoratori dipendenti di Alcatel-Lucent chiedono alla sig,ra Russo ed al 
sig. Tchuruk di rinunciare ai loro premi indecenti (dai 10-12 milioni di euro), che nulla li giustificano, che 
non ne hanno bisogno e che non fanno che peggiorare la situazione finanziaria dell’ impresa, in perdita da 
6 trimestri consecutivi!
Riportiamo i primi dati globali, per paese, della petizione :
Belgio 365
Francia 3198
Germania 1024
Italia 761
Spagna 350
USA 271
Totale   5969
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